
 

 

 
 
 
 

 
Ricostruzione schematica del “castello sito nella terra di Uggiano” sulla base 

della descrizione contenuta nell’inventario dei beni posseduti da Pirro del Balzo, 
conte di Andria (1489) 

 
Nella terra di Uggiano, Egli (Pirro del Balzo) possiede, inoltre, una grande fortezza con due alte 
torri, una delle quali è chiamata “la torre dei cinque cantoni” (1), rivolta a nord, e l’altra, 
rivolta a sud, chiamata “la torre di Gennaro” (2); avanti a se’ il castello ha dei campi 
coltivati, e presenta ad occidente, verso la terra precedentemente descritta, un ingresso (3) 
con una grande porta sollevabile con cancelli in ferro; presso la porta, a destra entrando, e 
sotto il piano della torre, vi è il carcere (4); segue un cortile o, piuttosto, una piazza (5) 
nella quale vi è un edificio a pian terreno, con due camere e cantina sotterranea, nel quale i 
castellani (o è inteso come Corpo di guardia?) sogliono intrattenersi (o abitare in senso 
stretto?). 
Vi  è anche un altro cortile (6) nel quale è situato il seggio, affianco al quale vi è una 
cappella (7) ovvero una chiesa appena iniziata e sotto di essa una cisterna anch’essa in 
costruzione. Vi è anche un edificio (8) al piano terra con una camera nella quale … vi è la 
locanda (stalla), e, rivolta verso le terre precedentemente descritte (ad Ovest n.d.t.) vi è una 
cucina (9) a piano terra, un’altro stabile con tre altre suddivisioni, la seconda delle quali è un 
mulino e nelle altre vi sono due forni; andando verso il cortile vicino il predetto edificio vi è 
un altro cortile (10) nel quale vi è una grande cisterna con due aperture, quattro camere 
verso Occidente e, verso Nord vi è un altro edificio a piano terra con sette camere contigue ed  
una cappella, dopo la quale vi è un altro piccolo cortile con altra cisterna. Verso Sud, vi è 
un giardino (11) intorno al quale si dispone una difesa continua di mura, che gira tutto 
intorno al castello, e presenta altre torri ornate da merli ed altri fabbricati. 
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(Elaborazione grafica ing. Giuseppe APOLLARO) 


